
 

11-24 dicembre 2011 
 

 

Parrocchia s. Francesco d’Assisi - Fidenza 

Orario ss. Messe:  
feriali ore 7-18   

festive:  
ore 8-10-11.15-18 

Lodi ore 7.30 

Vespri  
ore 19 (lunedì-venerdì)  

nel coro dei frati 

Vespri   
sabato e domenica  
ore 18.45 in chiesa  

Tutti i lunedì mattina 
la  

chiesa È CHIUSA  
perché i frati fanno  

mezza  
giornata di ritiro 

 

Gli  Amici di Sighet vendono i Panettoni                            

e i Pandori Solidali per aiutare p. Filippo Aliani  

    C'era una volta un grande re, il più grande del suo tem-
po. Un tempo nel quale gli uomini conoscevano ancora il 
posto dove si trovava il cancello del Cielo. Il re aveva con-
quistato tutto quello che c'era da conquistare, ma voleva ancora una cosa, la più importante: voleva 
le chiavi che aprivano il cancello del Cielo. Ma nessuno riusciva ad accontentarlo. Il re aveva speso 
gran parte del suo enorme tesoro per pagare gente che esplorasse ogni angolo della Terra per trova-
re quelle benedette chiavi, ma senza esito. Invano. Così un giorno, il re arrivò a cavallo davanti al 
cancello, che sembrava sfidarlo, solido, inaccessibile. Agitò il pugno verso gli angeli che facevano la 
guardia e gridò: «Non avrò pace, finché non avrò le chiavi che aprono questo cancello!».  

Un angelo lo guardò con una luce divertita negli occhi, perché i re della Terra non sono poi così importanti per un 
angelo del Cielo, e rispose: «Sulla Terra ci sono migliaia di chiavi che possono aprire il cancello del Cielo, fioriscono pro-
prio sotto i loro piedi, ma gli uomini continuano a calpestarle. Le potrai trovare anche tu, se le saprai cercare. Sono tre 
quelle destinate a te. Se le troverai, potrai aprire il cancello del Cielo».  

Il re scese da cavallo e cominciò immediatamente la ricerca. Per parecchi anni frugò con gli occhi il suolo dove posa-
va i piedi, ma nessuna chiave fiorì mai sotto i suoi piedi. 

La prima chiave: Un giorno, mentre camminava, quasi inciampò in un alberello rachitico e quasi secco. Gli anni tra-
scorsi nella ricerca della chiavi del Cielo lo avevano reso meno orgoglioso e più attento alle cose piccole e deboli. Rac-
colse l'alberello e lo portò a casa. Preparò un letto di terra soffice, piantò l'alberello e lo innaffiò con cura. Poi provvide 
a sostenere i piccoli rami e il tronco con dei tiranti. Un passante che assisteva alla scena gli disse: «Lascia perdere quel-
lo sgorbietto d'albero. Anche se lo salvi, sei troppo vecchio per poter godere della sua ombra e dei suoi frutti. Che te ne 
importa?». «Un giorno qualcuno si siederà qui e benedirà l'ombra di questo albero e i suoi frutti e quindi un po' anche 

me», rispose il re. «Posso esserne felice già adesso». In quel momento vide la prima chiave. Era proprio sot-
to il suo piede destro e sembrava spuntata dalla terra.  
Era una chiave forgiata in uno strano metallo: verde come lo smeraldo. 

La seconda chiave: Passò dell'altro tempo. Il re continuò la sua ricerca. Un pomeriggio d'inverno, durante un forte 
temporale, vide una bambina lacera e scalza, che tremava rannicchiata in un portone della città vecchia. Il re si fermò, 
si tolse il mantello e lo avvolse attorno alla bambina, poi la prese in braccio e la portò nel palazzo reale. Le pre-
parò un pasto caldo e cercò dei vestiti per lei. Proprio in quel momento si accorse che sotto il suo piede sinistro 
c'era la chiave. Era anche quella una chiave forgiata in un metallo speciale, color rosso rubino.   

La terza chiave: Passarono altri anni. Il re era diventato un pellegrino vecchio e stanco. Camminava a fatica, 
appoggiandosi ad un bastone, ma non aveva smesso di cercare la chiave che gli mancava. Giunse, una notte, in 
una piccola città dell'Oriente. Cercava un posto per riposare, quando una strana animazione tra 
la gente lo incuriosì: un corteo di persone che uscivano dalla città. «Che ci vanno a fare in cam-
pagna a mezzanotte?», si chiese il re. E li seguì.  

Arrivò davanti ad una baracca malandata che fungeva da stalla. La gente che aveva cammi-
nato più in fretta di lui se stava già tornando in città, quando lui si affacciò alla stal-
la. Alla scarsa luce di una fiaccola fumosa, scorse una giovane mamma che cullava il 
suo bambino. In quel momento il bambino aprì gli occhi. Il vecchio re si sentì tutto 
illuminato da quello sguardo e, per la prima volta nella sua vita, piegò le ginocchia 
davanti a qualcuno. Mentre il suo cuore si riempiva di gioia, perché davanti a lui, 
fiorita dal nulla, c'era la terza chiave. Una chiave tutta d'oro. Aveva trovato le tre 
chiavi e ora poteva aprire il cancello del Cielo. 

 

 

Il re del nostro racconto trovò le chiavi del Regno dei Cieli non con la ricchezza, la forza  
    o il potere, ma quando cominciò a vivere concretamente la Fede, la Speranza e la Carità,  
  simboleggiate dalla chiave d'oro, verde e rossa.  
      Anche noi possiamo trovarle basta essere attenti!! 



 

in avvento 2011 

 DOMENICA 11 dicembre: incontro dell’OFS (Ordine Francescano Secolare)  

 DOMENICA 11 dicembre - ore 17-20: TORTA Fritta per TUTTI 

 MERCOLEDÌ 14 dicembre ore 21: incontro di catechesi “5 pani e 2 pe-

sci”, rivolto agli adulti, ai catechisti e ai giovani.  

 VENERDÌ 16 dicembre: 

- ore 6.30 nel coro del convento: inizia la Novena del Santo Natale per giovani e 
adulti 

- ore 16.30 in chiesa: inizia la Novena del Santo Natale per i bambini e i ragazzi 

 VENERDÌ 16 dicembre Adorazione eucaristica settimanale. Ore 18 s. Messa e al 

termine: Esposizione del Ss.mo Sacramento, celebrazione dei vespri e adorazione 

fino alle 19.15.  

 SABATO 17 dicembre — ore 20.30:  

 

 

 

Spettacolo di Natale dei bambini e dei ragazzi del catechismo 

 DOMENICA 18 dicembre - ore 10 e 11.15: Benedizione dei Gesù bambino da met-

tere nei presepi delle famiglie 

 DOMENICA 18 dicembre - ore 17: incontro mensile del Gruppo Sposi: 

“La prima “beatitudine””. Tutte le coppie e famiglie sono invitate a partecipare.  

 MARTEDÌ 20 dicembre ore 15.30: incontro del 

 MERCOLEDÌ 21 dicembre ore 21: preghiera di 

 GIOVEDÌ 22 dicembre dopo la Novena di Natale dei Ragazzi (ore 16.30): CONFESSIONE 

per i bambini e i ragazzi del catechismo 

 



 

 

L’eterno riposo dona a loro, o Signore! 

NINETTA BRUSCA di via Porro 17 
ROSA SACCÒ di via Gobetti 27/a 
VINCENZO SARTORI di via Marco Polo 17 
CARMINE LAURINO di via Emanuelli 13 
ALBA GORRERI di via IV novembre 42 

Hanno offerto: 

- Progetto Torta Fritta per Tutti   1000€ 

- donatori anonimi 280€ 

In ricordo di Corrado Vezzosi: donatori anonimi 1.200€               

 Totale ad oggi: 7.010,00€ 

 

Grazie!!! 

Vigilia di Natale: Sabato 24 Dicembre 

al mattino s. Messa ore 7 (non cõ¯ la messa delle ore 18) 

Confessioni dalle 9.00 alle 12.00 dalle 15.30 alle 18.30  
 

ore 23:00: Apertura della Chiesa 

ore 23:30 - Veglia di preghiera 

ore 24:00 - S. Messa di Mezzanotte di Natale 

Apertura del presepe 

  

Orario ss. Messe: 8.00 - 9.00 - 10.00 - 11.15 - 18.00 

Apre la pesca di beneficenza 

Lunedì 26 DicembreñSanto Stefano 
 

Orario Festivo Messe: 8.00 - 10.00 - 11.15 - 18.00 
 

Nel pomeriggio di lunedì 26 in Salone:  
TOMBOLATA  aperta a tutti  

 

S. Natale Domenica 25 Dicembre 
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(0524-52.20.35 / 83.175  - 340.077.36.07— fax. 0524-83.175  / www.sanfrancescofidenza.it - email: sanfrancesco7@tin.it 

Domenica 11 dicembre — 3ª di Avvento:  Chi sta per venire? La parola di Dio di questa ter-
za domenica dell'Avvento è volta a celebrare il mistero di Cristo che viene come messaggero di 
gioia, datore di salvezza e sorgente di luce. 

Chi è Gesù? Questa è la domanda fondamentale che da duemila anni - coinvolge credenti e non 
credenti, che appassiona teologi e filosofi, letterati e scienziati. Oggi, soprattutto i giovani, alla ricerca di un 
fondamento della vita che abbia senso e speranza, sono mossi da un desiderio acuto di conoscere meglio il 
volto autentico di Gesù. Alla Chiesa e a ogni credente spetta di aiutarli in questa ricerca, di facilitare il loro 
incontro personale con la persona di Gesù Cristo. 

Giovanni il Battezzatore è un uomo inviato da Dio per rendere testimonianza a colui che dove-
va venire: Gesù, il Salvatore. Giovanni Battista ha reso testimonianza a Gesù fin dal momento 
del loro primo incontro, quando sussulto nel grembo di sua madre Elisabetta. Quel giorno mi-
steriosamente Giovanni ha cominciato la sua missione. Poi l'ha continuata richiamando il popo-
lo a pentirsi e a lasciarsi battezzare nell'acqua. Giovanni ha pagato con la vita il suo essere testi-
mone della luce. Niente lo ha fermato: né le minacce dei suoi nemici, né la venerazione dei suoi 
seguaci. Giovanni ha preparato i cuori ad accogliere la novità del Vangelo. 

I giudei quando chiedono a Giovanni Battista: "Chi sei?". Egli risponde di non essere il Messia, di non esse-
re Elia, di non essere un profeta, di non essere il Cristo. Come risponderemo noi se oggi qualcuno ci dovesse 
domandare: Chi sei?... Tanti anche oggi, per credere, per guardare alla luce, hanno bisogno di te. Sì, proprio 
di te. Tu puoi essere per tanti il volto umano di Dio, come madre Teresa e tanti altri. Anche tu sei chiamato 
ad amare Dio e gli altri perché tu sei amato da Dio e dagli altri. Dunque, la nostra missione consiste nell'avere 
coscienza di questa Presenza nuova di Cristo e di aiutare gli altri a scoprirla. Il signore ci chiama tutti a porta-
re e realizzare la buona notizia: Dio in Cristo fascia le piaghe del cuore; Dio in Cristo libera gli schiavi e i pri-
gionieri; Dio in Cristo offre a tutti la sua misericordia. E qui la ragione della gioia. 

Tutti noi dovremo svolgere la funzione di Giovanni il Battista. Dobbiamo essere noi cristiani, annunciatori 
del Regno di Dio, della venuta di Gesù, del suo amore, della sua misericordia. 

Come Giovanni anch'io, devo essere semplicemente una voce che grida al deserto perché fiorisca giacché 
primavera è vicina. Come Giovanni anch'io devo essere un piccolo mezzo che tu, o Signore, adoperi per farti 
strada nel mondo. Come Giovanni anch'io devo dare testimonianza che la tua luce splende come città posta 
sul monte. Come Giovanni anch'io sono un piccolo e indegno frammento di una grande storia che tu, Signo-
re, conduci e scrivi anche attraverso di me. (A. Dini). 
 

Domenica 18 dicembre — 4ª di Avvento:  O Astro che sorgi, splendore di luce eterna e 
sole di giustizia: vieni, e illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte. 

Arriva il Natale. Forse non siamo riusciti a prepararci un granché. Pazienza. Dio non ne fa un 
problema, noi, spesso, sì. Come il re Davide, che, dopo avere conquistato il conquistabile, dopo avere costrui-
to un Regno forte e ricco, si ricorda che Dio, la sua arca con le tavole della Legge, dimora sotto una tenda e, 
preso dal sacro fuoco della devozione, annuncia solennemente a Natan di voler costruire a Dio un tempio. 
Natan gongola: finalmente un tempio in cui officiare un culto! E Dio, simpatico, appare in sogno a Natan.  

No, non sarà Davide a costruire un tempio a Dio ma Dio lo costruirà a Davide e alla sua discendenza. San 
Paolo esulta: anch'egli ha capito l'armonia del progetto divino, il mistero taciuto nei secoli. Non siamo noi a 
rendere omaggio a Dio, non siamo noi a cercare di raggiungerlo, non siamo noi a correre dietro alle nostre 
intuizioni religiose. È Dio che prende l'iniziativa, è lui che ci raggiunge, è lui che ci ama fino a diventare sguar-
do, sudore, fatica, dolore, sorriso. Dio è ed è presente, questo ci prepariamo a celebrare, come balbettando. 
Dio non sa che farsene delle nostre devozioni e delle nostre liturgie: egli desidera abitare le nostre solitudini.  

Come Maria, vergine dell'accoglienza, lasciamoci fare, facciamo spazio nel nostro cuore all'inaudito di Dio.  


